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LA POVERTALA POVERTA ’’ DEL DOMANIDEL DOMANI

di 
Paolo Manzoni*

Avv ia ta  l a  va l u ta z i one  amb ien ta l e

Area Tassi

Il prossimo numero saraIl prossimo numero sara ’’ in distribuzione nel mese di Settembrein distribuzzione nel mese di Settembre

Il recupero dell’ex scatolificio Tassi è
iniziato. L’area di via dell’Acqua si pre-
para a una completa riqualificazione,
sotto il profilo ambientale e urbano, che
ne farà un nuovo polo insediativo del
paese. È stato avviato alla fine del mese
di maggio il procedimento di
Valutazione ambientale strategica (Vas),
passo preliminare per l’approvazione
del Programma integrato di intervento. 
Il progetto, finalizzato a dare nuova vita
a un’area oggi dismessa e in condizioni
di forte degrado, rappresenta per il terri-
torio un’indiscutibile opportunità:
accanto all’edificazione del suolo emer-
ge, infatti, un indubbio interesse pubbli-
co, mirato alla riorganizzazione delle
infrastrutture e a un accrescimento della
quantità di servizi pubblici. 
Nelle intenzioni dell’amministrazione,
una percentuale del comparto sarà infat-
ti destinata a ospitare la sede del Parco
della Valle del Lambro. 
“Abbiamo già effettuato un incontro con
i portatori di interesse – ha affermato il
sindaco Paolo Manzoni – per confron-
tarci sulle aspettative e sulle strategie da
adottare. 
Il primo riscontro è stato positivo. In
molti hanno manifestato la preoccupa-
zione che questo nuovo piano integrato
possa diventare un quartiere satellite e
che quindi non venga armonizzato nel

Q
uale futuro
aspetta le nostre
famiglie? Vivo

con molta apprensione
questo pensiero, consi-
derando che, in base a
recenti studi, il 25 per
cento degli attuali
minorenni si prepara a
un domani di povertà.
Ciascuno di noi se ne
accorge tutti i giorni: il
reddito di un lavoratore
oggi ha perso gran parte del suo potere d’acquisto, e
questa situazione apre la porta a una crisi di proporzio-
ni importanti che non possiamo ignorare. Come già
affermato in due occasioni pubbliche, sono sensibilmen-
te preoccupato che la degenerazione dei consumi, colle-
gata all’indebitamento crescente, porti nelle nostre case
un’ondata di crescente indigenza. La prima crisi in atto,
infatti, è nelle famiglie: l’uso sconsiderato di carte di
credito, la rateizzazione degli acquisti, i debiti ormai
fuori controllo, ci hanno fatto perdere di vista la misura
della realtà e il rapporto effettivo tra il costo della vita e
il sempre più misero bilancio domestico. 
Non voglio entrare nel merito di stabilire chi ha colpa di
tutto ciò, ma una cosa è certa: questo stile di vita imper-
niato sul consumismo è spesso avvallato dalla classe
politica che non offre il buon esempio e non fa nulla per
cambiare lo stato dei fatti. Per uscire dal tunnel in cui ci
troviamo e in cui vivranno i nostri figli, occorre molto
semplicemente fare sacrifici. Una parola che, purtroppo,
ha perso di significato e di cui non si conosce più il
valore. 
Non siamo più propensi a rinunciare a nulla e, condu-
cendo una vita molto al di sopra delle nostre possibilità,
facciamo sempre più fatica a ritornare a una gestione
oculata delle risorse, come si faceva un tempo, quando i
soldi erano pochi per tutti e ogni buon padre di famiglie
doveva compiere delle scelte per arrivare alla fine del
mese.  
Oggi, invece, rischiamo di assistere a una forbice socia-
le micidiale, per cui le fasce più povere – come quella
dei pensionati – diventano sempre più deboli, mentre la
casta si arricchisce. È sconvolgente vedere le immagini
di chi è costretto a raccogliere gli scarti fuori dai super-
mercati perché non può permettersi di acquistare frutta,
verdura o altri generi alimentari direttamente dagli scaf-
fali. La recessione che viviamo a livello nazionale in
realtà è comune a tutto l’occidente. Abituati a cullarci
nel benessere degli anni Sessanta e Settanta, ci siamo
dimenticati cosa voglia dire risparmiare per il futuro. 
Occorre, dunque, un’enorme riflessione a tutti i livelli
della scala sociale. La classe politica, proprio per il suo
ruolo di amministratrice del bene pubblico, deve fare la
sua parte: questa situazione può essere affrontata e argi-
nata solo tagliando le spese, anche se si tratta di una
scelta impopolare. 
A livello centrale bisogna ridurre gli sprechi, come le
opere pubbliche abbandonate o i costi spropositati della
macchina amministrativa. Altrimenti, se questa indigen-
za è destinata a progredire come mostra il trend attuale,
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S O M M A R I OS O M M A R I O

tessuto urbano esistente. 
Si tratta di un timore che condividiamo
in pieno, e rispetto al quale intendiamo
vigilare”. L’amministrazione ha infatti
chiesto che il piano integrato di inter-
vento contempli un collegamento diretto
(per esempio un sovrappasso) con le
strutture pubbliche adiacenti, per abbat-
tere l’ostacolo oggi rappresentato dalla
ferrovia. 
Un altro punto centrale di questo proget-
to è rappresentato dalla possibilità che
nell’ex scatolificio Tassi venga realizza-
ta anche una torre alta circa 30 metri:
“Le parti coinvolte – ha spiegato il
primo cittadino – si sono mostrate scet-
tiche in proposito, ma la nostra convin-
zione è che questo elemento architetto-
nico innovativo possa trovare piena
integrazione nel contesto di Triuggio e
rappresentare un elemento di valorizza-
zione della nuova area. In ogni caso
tutte le decisioni andranno ponderate e
discusse con le realtà locali”. 
Non sarà un’isola ma un nuovo quartie-
re perfettamente integrato, ricco di ser-
vizi e di nuovi spazi verdi. Su queste
basi è partito formalmente il programma
di intervento che comporterà la riquali-
ficazione dell’ex scatolificio Tassi. 
Oggi dismessa, l’area rappresenta un
luogo simbolo di un passato industriale
e di sviluppo dell’intero territorio. 

segue a pag. 2
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E’ stato avviato i l procedimento per l’approvazione dell’ intervento

Come cambierà l’ex scatolificio

Il primo passo è stato l’avvio della
procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (Vas, vedi
box in pagina) che consiste nella
discussione del progetto tra i porta-
tori di interesse, non solo a livello
locale, come associazioni, soggetti
operanti nel settore ambientale,
Sovrintendenza per i beni architet-
tonici, Comuni confinanti, Regione
Lombardia e molti altri.  Il proget-
to, come è previsto specificamente
dalla Programmazione integrata di
intervento, è finalizzato al recupero
ambientale e urbano dell’area ed è
caratterizzato dalla presenza di una
pluralità di funzioni e di destinazio-
ni, dall’integrazione di diverse tipo-
logie di intervento (edilizia conven-
zionata e libera, terziario, spazi di
interesse pubblico) e da una dimen-
sione tale da incidere su tutta la
riorganizzazione urbana. Uno degli
elementi che caratterizzano il pro-
gramma è costituito dagli standard

PREMIATO DALLA CITTA’ DI MILANO

Grella, “maestro”
di sartoria

Sarto per caso, sarto per passione: così si può rias-
sumere la straordinaria carriera di Luciano Grella,
fondatore della omonima Sartoria e Studio
Stilistico con sede a Canonica di Triuggio. Quello
che fa di Luciano Grella un sarto speciale non è
però esclusivamente la passione unita alla straordi-
naria professionalità artigianale. 
Con la motivazione “per la straordinaria versatili-
tà e creatività con cui arricchisce di contenuto, non
solo formale ma anche culturale, la propria capa-
cità di fare sartoria: per la passione con cui affron-
ta ogni tema che riguarda il suo mestiere (dalle
mostre alla formazione). E in tema di formazione per il suo impegno a favore dei
giovani: per avvicinarli al mestiere, nell’atelier e nella bottega, perché la capaci-
tà dei maestri della moda e della sartoria italiana, invidiata in tutto il mondo, non
vada perduta”, Grella ha anche ricevuto nel 2007 direttamente dalle mani dall'as-
sessore alle attività produttive del Comune di Milano, Tiziana Maiolo, il premio
“Maestro città di Milano 2007”. Il riconoscimento è un premio del Comune e
della Camera di Commercio di Milano dato ad  attività votate all’eccellenza e che
esprimono la personalità di chi le esercita, un premio attribuito a quanti sono impe-
gnati come “maestri d’arte” nel mantenere Milano in posizione di avanguardia
mondiale. Se provate però a chiedergli cosa è per lui la moda, la prima cosa che
risponderà è che la moda è ciò che lui ama di più. Per esempio vi dirà che un abito
deve essere l’espressione del tempo in cui è nato ma che al tempo stesso deve esse-
re eterno: insomma per Luciano Grella la moda è la stessa sfida dell’arte, lo sforzo
di ogni artista per sopravvivere a sé stesso.

LUCIANO GRELLA - SARTORIA
Studio stilistico 

Via Monterosa, 33 - fr. Canonica - Tel. 0362.997 726

I.P.

segue da pag. 1

CHE COSACHE COSA E’E’ LALA VVASAS

La VAS (Valutazione Ambientale Strategica) è un processo di valuta-
zione ambientale, previsto dalla Direttiva europea n. 42 del 2001, che
affianca un piano o un programma integrato per considerarne i possi-
bili effetti  sull’ambiente e aiutarlo a prendere scelte strategiche per
uno sviluppo sostenibile. Uno degli obiettivi della VAS è di verificare
che le scelte del progetto si integrino armoniosamente con i fattori di
identità dei luoghi. 

LL’EX SCA’EX SCATTOLIFICIO OLIFICIO TTASSIASSI

L’area si trova in una pregevole posizione in riva al fiume Lambro.
L’edificato esistente è costituito da una serie di corpi di fabbrica a
destinazione industriale e di servizio all’industria (uffici, portineria,
depositi, manufatti tecnologici) costruiti in varie epoche. Parte degli
edifici hanno struttura in muratura e copertura in legno, mentre altri
sono prefabbricati di costruzione relativamente recente. Il comparto
immobiliare è attualmente dismesso.

OBIETTIVI DELOBIETTIVI DEL PIANOPIANO

� 15% di edilizia convenzionata; 

� riqualificazione dell’area industriale dimessa, tramite un progetto
coerente con l’esistente, con prevalenza della viabilità pedonale su
quella veicolare;

� recupero delle costruzioni di interesse storico e architettonico, per
esempio l’edificio industriale lungo il fiume Lambro adibito a sede del
Parco della Valle del Lambro;

� creazione di un luogo di elevata importanza sociale, come la piazza
antistante la sede del Parco, integrata da esercizi di vicinato e terziario;

� progettazione di edifici a elevata efficienza energetica, per minimiz-
zare l’impatto ambientale e massimizzare il risparmio energetico.

assisteremo presto a ribellioni e a
proteste popolari. 
La fame è uno dei pochi motori
che, se innescati, può spingere le
persone in piazza. 
Il nostro Comune, nel suo picco-
lo, cerca di rispondere all’emer-
genza povertà attraverso gli aiuti
messi a disposizione dai Servizi
sociali. 
Purtroppo si registra anche a
livello locale un aumento delle
persone che bussano alla nostra
porta perché fanno fatica a con-
durre una vita al limite della
sopravvivenza. 
È un segnale che non va sottova-
lutato. Per fortuna nella nostra
comunità esiste una forte rete di
volontariato che risponde in
maniera efficace ai bisogni delle
persone: dobbiamo essere rassi-
curati dal fatto che esiste ancora
un aiuto di vicinato che è pronto a
proteggere e curare le fragilità di
ogni individuo.
Purtroppo la mia impressione è
che i giovani non si rendano
conto del capitolare della situa-
zione: è invece necessario che
sappiano quale futuro li attende,
affinché possano reagire e cam-
biare il corso degli eventi. Il
domani è nelle loro mani e la spe-
ranza di un mondo migliore non
va mai abbandonata. 

*Sindaco

qualitativi, ovvero dalle infrastrut-
ture e servizi destinati a migliorare
ed elevare la qualità della vita dei
cittadini. La finalità del
Programma, dunque, è la composi-
zione delle esigenze reciproche dei
soggetti pubblici e privati, in fun-
zione della soddisfazione dell’inte-
resse collettivo primario. Le aspet-
tative che l’Amministrazione
Comunale si attende per questo
intervento sono molteplici. Il recu-
pero urbanistico ambientale del-
l’area comporta la sua inclusione
nel tessuto edilizio già presente del
Comune, e questo nuovo contribu-
to di aree e spazi vivibili sottratti al
degrado e all’abbandono può rap-
presentare un’occasione per creare
un nuovo polo del Comune che rie-
sca a dotarsi, con l’ausilio di un
calibrato ridisegno urbanistico e di
opportune tipologie architettoni-
che, anche di una sua caratteristica
identità urbana. L’iter dovrebbe
concludersi entro la fine dell’anno
con l’approvazione del progetto
definitivo.

segue da pag. 1
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“Progetti per dare speranza,
come il  bosco del Chignolo” 

3Giugno 2008L’INTERVISTA

Bosco del Chignolo: una
lunga storia, un progetto che
le sta molto a cuore.
“Ho iniziato a occuparmene fin
dagli anni Ottanta, da allora ho
investito molto in questo pro-
getto, nella sua crescita e nella
valorizzazione turistico-didatti-
ca che il luogo merita. 
Mi rendo conto che l’avventura
del Chignolo esuli un po’ dai
tradizionali schemi amministra-
tivi. 
Infatti il Chignolo rappresenta
la speranza per il futuro e per
qualcosa di nuovo”.

In cosa consiste questa spe-
ranza?
“Il Bosco del
Chignolo è
un progetto
che qualifi-
cherà il
Comune di
Triuggio.
Recentemen-
te è stato pre-
s e n t a t o
a l l ’ I s t i tu to
Riza Psico-
somatica co-
me esempio
di luogo tera-
peutico, stru-
mento di
disintossicazione attraverso la
natura. 
C’è un interesse crescente a
visitare il bosco: la leggenda del
cavaliere Bard, il percorso in
dodici tappe con i segni zodia-
cali e la cura del verde hanno
ridato vita a un luogo che
rischiava di essere abbandona-

cittadinanza. È stato sperimen-
tato che, per raggiungere sere-
namente gli obiettivi, è fonda-
mentale il dialogo tra le parti”.

Come interpreta la delega alle
Nuove opportunità?    
“Un esempio di nuova opportu-
nità è quella offerta da
Canonica. 
Bisogna puntare su Canonica
come sito da valorizzare, anche
ai fini turistici, in accordo con i
cittadini. 
Bisogna trasformarla in una
zona pedonale: nel futuro forse
prossimo vorremmo attuare la
sperimentazione di un’isola
pedonale solo nel weekend per
capire la reazione dei residenti e
dei frequentatori degli esercizi
ricettivi presenti”.

Guardando al futuro non si
può trascurare la Provincia di
Monza e Brianza. Quali pro-
spettive per Triuggio?
“Potenzialmente la nuova
Provincia rappresenta un’occa-
sione per portare sul territorio
progetti moderni e importanti.
L’istituzione di Monza e Brian-
za porterà più vicini al cittadino
i servizi che devono servire per
valorizzare l’esistente. 
Però non deve essere vissuta
come una costrizione: da parte
nostra non dobbiamo mai per-
dere di vista le nostre radici, ma
cercare di vivere questa novità
con mentalità costruttiva”.

Nella sua esperienza venten-
nale nella pubblica ammini-
strazione ha assistito a
un’evoluzione dei costumi.
Cosa significa oggi fare politi-
ca?

Nella sua espe-
rienza venten-
nale nella pub-
blica ammini-
strazione ha
assistito a
un’evoluzione
dei costumi.
Cosa significa
oggi fare politi-
ca?
“Di fronte
all’emergenza
educativa che si
sta manifestan-
do, l’Ente ha il
dovere di inter-
venire per col-
mare eventuali

lacune. Partire dalla memoria
del passato, in questo senso, è
fondamentale. Come ammini-
strazione cerchiamo di farlo

nelle occasioni istituzionali
come il 25 aprile. 
Inoltre, non dobbiamo mai
dimenticare che l’uomo non è il
problema ma la soluzione. 
In un rapporto positivo con
l’ambiente e con una visione
ampia sul futuro, bisogna dare
ai cittadini la possibilità di sen-
tirsi valorizzati. 
In questo senso è fondamentale
la sussidiarietà, che consiste nel
lasciare spazio alla società civi-
le come protagonista della real-
tà, con la sua insostituibile
capacità di riscontro immediato
ai bisogni di vicinato. 
Un popolo si riconosce quando
sa dare una risposta condivisa a
un bisogno comune”.

to. Oggi, anche chi era scettico
si è ricreduto e apprezza il gran-
de lavoro compiuto. 
Certo c’è ancora molto da fare,
come il parcheggio esterno, e a
questo proposito
invito i cittadini
ad avere pazien-
za e a non cedere
ad atti vandalici
gratuiti”.

Capitolo sicu-
rezza: quali
azioni servono
su questo fron-
te?
“Puntando sul
bello e sull’edu-
cazione al bello. 
Come ammini-

stratore credo che
strade, marciapie-
di e parcheggi
ordinati possano
indurre i cittadini,
soprattutto i gio-
vani, a un mag-
giore rispetto. 
Se l’ambiente in
cui viviamo è
proporzionato e
armonioso, di-
venta anche più
vivibile e aumen-
ta il senso di sicu-
rezza”.

Quali sono le situazioni a cui
mettere mano per migliorare
il paese?
“Occorre progettare nuove stra-
de di raccordo a Canonica, a
Tregasio – in dialogo col comi-
tato – e a Triuggio per superare
il passaggio a livello. 
Inoltre va pensato un collega-

mento tra Montemerlo e il cen-
tro di Triuggio, anch’esso da
riqualificare, così come un per-
corso pedonale tra Ponte
Albiate e Roncate. Per quanto

riguarda le
scuole, va
sicuramente
realizzata una
mensa scola-
stica, in grado
di accogliere
una popola-
zione di stu-
denti in cre-
scita, e il col-
l e g a m e n t o
pedonale pro-
tetto verso le
scuole di
Tregasio”.

Come raggiungere questi
grandi obiet-
tivi?
“ A t t r a v e r s o
due strade:
sussidiarietà e
partecipazio-
ne. Occorre
dare spazio
alle realtà pre-
senti sul terri-
torio, aiutarle a
crescere quan-
do hanno le
p o t e n z i a l i t à
per incidere
positivamente
sul territorio.
Per esempio
l ’ e d i l i z i a
popolare ha
privilegiato le cooperative, con
un riscontro positivo. E poi
serve la condivisione dei pro-
blemi e delle soluzioni con la

“Dobbiamo 
puntare 
sul bello 
e sulla

educazione 
al bello”

E’il convinto soste-
nitore di un modo
di amministrare

che non sia una mera rispo-
sta ai bisogni contingenti ma
che sappia guardare al futuro
con lungimiranza. Giuseppe
Tremolada, vicesindaco e
assessore ai Lavori Pubblici,
Nuove opportunità, Nuova
Provincia di Monza e
Brianza, Patrimonio e
Rapporti con istituzioni e
consorzi, nelle visioni parti-
colareggiate ci sta un po’
stretto. Ama spaziare e ragio-
nare alto. E c’è un argomen-
to che riesce a toccare le sue
corde più profonde: il bosco
del Chignolo. Una passione
che per Tremolada è anche la
massima interpretazione di
un modo di fare politica
“illuminato”.

“C’è un 
interesse 
crescente 
a visitare

il Bosco del 
Chignolo”

“La nuova 
Provincia 

rappresenta
un’occasione 
per portare 
sul territorio 

progetti 
moderni e

importanti”

Nome: Giuseppe Tremolada

Età: 55 anni

Luogo di nascita: Seregno

Stato civile: coniugato, 

Professione: architetto

Attività politica:

coordinatore di Forza Italia

Attività sociale: attivo nel

movimento di Comunione e

Liberazione e nella Com-

pagnia delle Opere. Dal

1993 è promotore del

Centro culturale “Peguy”

che opera in tutta l’alta

Brianza per promuovere la

riscoperta del pensiero cat-

tolico attraverso l’incontro

con vari esponenti della

cultura.

Svago: lettura

Passioni: opera lirica,

curiosità per la gente.

I L  PROFILOIL  PROFILO

LA SCHEDALA SCHEDA
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Più contributi alle scuole dell’infanzia
Cresce l’attenzione del Comune
verso le scuole dell’infanzia
paritarie presenti sul territorio:
“Don Pietro Meroni” di
Triuggio, “Santa Maria
Assunta” di Rancate, “Maria
Immacolata” di Tregasio e “San
Domenico” di Canonica. Una
sensibilità che, oltre che negli
intenti, trova dimostrazione
anche nei fatti: negli ultimi tre
anni, infatti, hanno subito un
deciso aumento i finanziamenti
destinati al sostegno delle
materne, luoghi educativi consi-
derati centrali per la crescita dei
nuovi cittadini e ormai forte-
mente radicati nel tessuto socia-
le.  Se nel 2005 la somma desti-
nata alle quattro scuole presenti
a Triuggio era pari a poco più di
140 mila euro totali - a cui si
aggiungevano 50 mila euro per
specifici progetti - nel prossimo
anno il contributo complessivo
sfiorerà i 260 mila euro. La
nuova convenzione per il trien-
nio 2008-2011 prevede, infatti,
una revisione degli stanziamen-
ti, tendente a una significativa
crescita delle risorse messe in
campo dall’amministrazione
per andare incontro alle esigen-
ze delle scuole dell’infanzia e

ne paritetica composta da cin-
que membri tra rappresentanti
delle Scuole (presidente e diret-
tore), dei genitori e del
Comune, a cui è affidato l’esa-
me dei resoconti e il controllo
sull’applicazione della conven-
zione. Questo organo si riunirà
in occasione della stesura del
bilancio di previsione, del conto
consuntivo e della determina-
zione della retta di frequenza e
della quota pasto. E', inoltre,
prevista almeno una riunione
annua tra le quattro commissio-
ni, per garantire una organizza-
zione omogenea sul territorio
comunale, per quanto riguarda
il calendario scolastico, l'entità
e modalità di pagamento della
retta di frequenza, della quota
pasto e della quota di iscrizione
annua, i servizi di pre-scuola,
post-scuola ed eventuale servi-
zio estivo. 
L’Amministrazione comunale,
per garantire e incentivare la
frequenza dei bambini alla
scuola materna, si impegna ad
integrare la retta mensile e la
quota pasto per tutto il periodo
di frequenza alla Scuola
Materna, per gli alunni residen-
ti e frequentanti. 

Un’attenzione particolare è
dedicata ai bambini portatori di
handicap che proprio nelle
scuole dell’infanzia devono tro-
vare un luogo idoneo allo svi-
luppo delle proprie potenziali-
tà, tramite l’apprendimento e la
socializzazione. 
Per l’inserimento socio-educa-
tivo dei bambini che presentano
handicap o difficoltà di adatta-
mento si fa riferimento all’ac-
cordo di programma tra Scuola,
Ente locale, ASL 3 e associa-
zione Nostra famiglia in mate-
ria di integrazione scolastica.
L’Amministrazione Comunale,
per la realizzazione dell’inte-
grazione scolastica, interviene
erogando un contributo a soste-
gno delle spese derivanti dal
personale specializzato nel-
l’aiuto educativo che è necessa-
rio dispiegare.
In conclusione, la convenzione
che scadrà a settembre 2011
intende valorizzare il prezioso
ruolo educativo svolto dagli
istituti paritari, garantendo alle
famiglie il diritto alla libertà di
scelta e offrendo ai bambini il
maggior numero di risorse per
sviluppare al meglio le proprie
capacità.

dei suoi sempre più numerosi
utenti. Il punto chiave della con-
venzione è rappresentato pro-
prio dal programma di investi-
menti: è previsto un contributo
forfetario annuale di 12 mila
euro che il Comune erogherà
per le spese di gestione, a cui si
aggiunge, entro il mese di feb-
braio, un finanziamento di 48
mila euro lordi nel 2009, 52
mila euro nel 2010 e 60 mila
euro nel 2011 da ripartire tra le
quattro scuole dell’infanzia in
base al numero degli iscritti e al
numero delle sezioni, comprese
per la prima volta anche quelle
“Primavera”. 
Oltre a questi contributi, è stato
destinato un fondo specifico -
coperto da avanzo di ammini-

strazione o altre voci di entrata,
fino a un massimo di 12.500
euro per ogni scuola – su pre-
sentazione di progetti didattici
finalizzati al sostegno alla speri-
mentazione e all’ampliamento
dell’offerta formativa. Tra i cri-
teri che saranno presi in esame
per la concessione dei finanzia-
menti ci sono la validità didatti-
ca (finalità, obiettivi, percorso
educativo), la formazione del
personale, gli accordi di rete per
un maggiore coinvolgimento di
alunni e la durata del progetto.
Per garantire una coesione nel-
l’offerta formativa delle quattro
strutture e mantenere un dialogo
aperto con l’ente pubblico,
viene confermata per ogni
Scuola Materna una commissio-
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sioni piccole e più facilmente
gestibile. Poi mi sono affeziona-
to così tanto a questo territorio e
alle persone, che non ho voluto
andarmene più”. 
Oggi Luigi Somma è il dirigen-
te scolastico dell’Istituto com-
prensivo di Albiate e Triuggio,
dunque ha la responsabilità
della gestione di ben cinque
plessi scolastici per un totale di
quasi 900 studenti. L’istruzione
pubblica di Triuggio gode di
una fama molto positiva, frutto
dell’impegno di un corpo
docenti di primo livello e della
qualità di un’offerta formativa
che da sempre ha puntato su
attività extradidattiche e labora-
tori (teatro, corsi di lingua,
informatica) per stimolare l’in-
teresse dei ragazzi. “Tante gene-
razioni sono passate da questi
banchi – ha confermato il presi-
de – e molti ragazzi si sono poi
laureati raggiungendo posizioni
di alto livello. Del resto l’am-
biente qui non è inquinato da
quello che si sente in giro, come
fenomeni di bullismo o violen-
ze. È una piccola isola felice,
che va preservata e aiutata a
crescere, ma sempre senza
dimenticare l’identità di questo

A colloquio con Luigi Somma, “o’ preside” per tutti, che dopo 29 anni di lavoro a Triuggio va in pensione

Severità, dialogo, entusiasmo
“Mi mandano in pensione, ma
io non voglio”. Luigi Somma –
potendo – farebbe il preside per
altri venti o trent’anni. Del
resto, lo è stato per 29 anni fila-
ti a Triuggio e staccarsi da un
ruolo simile dopo tanto tempo è
un po’ come rinunciare a una
parte di sé. 
Di pensione non ne vorrebbe
neanche parlare, “O’ preside”,
come lo chiamano tutti a scuola
per via delle sue origini salerni-
tane. “Ho chiesto la proroga per
rimanere in servizio altri due
anni – ha raccontato Somma –
ma a dicembre me l’hanno
negata. Questo rischia di essere
un anno orribile, con la pensio-
ne che si avvicina e la stagione
tremenda del Milan”. Già per-
ché due sono i punti fermi nella
vita del professor Somma: acco-
gliere ogni mattina i suoi stu-
denti all’ingresso di via
Kennedy e la fede rossonera.
Due passioni che a volte si
intrecciano (come il portachiavi
dedicato al “numero 10
Somma” che i ragazzi della
scuola gli hanno regalato o la
maglia del capitano Paolo
Maldini con tanto di dedica a
“O’ Preside” autografata) e che

negli anni ne hanno fatto un
personaggio apprezzato e cono-
sciuto da tutti. 
“Ho investito tutto in questo
lavoro – ha ammesso il profes-
sore – fin da quando dopo la
laurea ho deciso di venire al
nord per trovare un posto di
lavoro come insegnante. Vivo a
Vimercate da 39 anni, ma solo a
Triuggio sono nel mio habitat
naturale. È la mia prima casa, in
nessun luogo mi sento a mio
agio come qui”. E pensare che

Luigi Somma, il preside non
voleva neanche farlo: “Nel
1979 insegnavo nella scuola
media di Oreno – ha spiegato
Somma – e ricoprivo anche
ruolo di vicepreside. La preside
di allora mi consigliò di fare la
domanda di presidenza. Un po’
recalcitrante e senza troppo
entusiasmo accettai, e la mia
richiesta fu approvata. Allora
tra le varie opportunità, scelsi la
scuola di Triuggio perché mi
sembrava una realtà di dimen-

territorio”. Una sola è la regola
ferrea del “metodo Somma”: il
rispetto delle regole. “La mia
porta è sempre aperta – ha pre-
cisato il dirigente -: i ragazzi
sanno che sono disposto ad
ascoltarli e ad aiutarli. Ma da
tutti pretendo il rispetto per il
prossimo e per il bene comune.
È una condizione irrinunciabile
per diventare adulti responsabi-
li”. Questa regola aurea si è
dimostrata vincente e apprezza-
ta, tanto che nel 2003 il profes-
sor Somma ha ricevuto dal
Comune di Triuggio una meda-
glia d’oro, quale onorificenza
ufficiale per il lavoro di dirigen-
te scolastico svolto con “com-
petenza, autorevolezza, profes-
sionalità e determinazione”. 
Severità, dialogo e molto entu-
siasmo: questi sono gli ingre-
dienti degli ultimi 38 anni di
vita del professor Luigi Somma.
A cui fra poco si aggiungerà un
pizzico di nostalgia: “Mi man-
cherà l’affetto degli insegnanti
– ha ammesso il preside – ma
soprattutto quello dei miei alun-
ni, a volte disperati ma sempre
unici. Sono sempre stati loro a
darmi la forza per lavorare”. 

Nato a Battipaglia (Salerno) l’11 aprile 1941

1970 – Laurea in Filosofia

1970 - Insegnante di Lettere nella Scuola

“Manzoni” di Vimercate

1972/73-1978/79 - Insegnante e vicepreside

nella scuola media di Oreno

Da settembre 1979 – Dirigente scolastico

dell’Istituto comprensivo di Triuggio

2003 - Onorificenza del Comune di Triuggio

per la sezione “Scuola”

1 settembre 2008 - Pensione

STORIA IN PILLOLESTORIA IN PILLOLE Il saluto ed il ringraziamento dell’Assessore alla Pubblica Istruzione

Un preside che ci mancherà
Dalle pagine dell’Informatore Comunale non poteva mancare il Saluto dell’Amministrazione al Prof. Luigi Somma che
è ormai prossimo alla pensione dopo 29 anni passati al timone delle nostre scuole.
In queste occasioni, troppo spesso infarcite di retorica, si intessono grandi elogi e ringraziamenti; il Professor Somma è
un uomo ”vero”, anzi “verace”, con un carattere forte, determinato, caparbio, “tosto”…
Vi assicuro che con Lui si discute in modo acceso,  non si accontenta mai delle mezze risposte, ma soprattutto è dura far-
gli accettare le risposte negative. Un rapporto difficile? Niente affatto.
Discussione e confronto sì, ma per condividere e aiutare la crescita dei nostri giovani, degli uomini e delle donne del
futuro, trasmettendo il valore delle Istituzioni nella società e della partecipazione dei cittadini e dei genitori.
Il vero rammarico è sapere che Lui, il “Nostro Preside”, in pensione non ci vuole andare, e che Triuggio avrebbe anco-
ra bisogno di lui….

Serenella Corbetta, 
Assessore alla Pubblica Istruzione.
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Ve r s o  i l  b i l a n c i o  s o c i a l e :  u n  m o d o  p e r  v e d e r e  l e  s c e l t e  f a t t e  e  i  r i s u l t a t i

Conoscere l’esercizio economico 
Tra tecnicismi e tabelle economi-
che, il bilancio rischia spesso di tra-
sformarsi in una selva oscura, a
volte intricata perfino per gli addet-
ti ai lavori. Eppure, il bilancio di
previsione (approvato normalmen-
te entro il 31 marzo di ogni anno) e
il conto consuntivo (entro il 30 giu-
gno) rappresentano i due momenti
più importanti della gestione
amministrativa di un
Comune. 
Sono sempre pochi,
però, i cittadini che
si appassionano ai
“numeri dell’eserci-
zio finanziario”, non
solo perchè si trova-
no di fronte un docu-
mento complesso e
di difficile consulta-
zione, ma anche per-
ché questi strumenti
di rendicontazione economica oggi
non sono più sufficienti a rappre-
sentare efficacemente l’operato
dell’amministrazione, la tangibilità
delle scelte effettuate e di quanto
realizzato. Risulta infatti comples-

so tradurre le cifre in intenti, dando
anima a quello che, a tutt’apparenza,
si mostra come un’anonimo elenco
tra dare e avere.Per ovviare a questo
empasse, l’amministrazione ha
avviato da tempo un percorso verso
il bilancio sociale, condividendo
l’esperienza della gestione della
macchina amministrativa con chi si
occupa dei servizi alla persona

(scuola, associa-
zioni, commis-
sioni): questo
lavoro, utile per
imparare a parla-
re di conti rap-
portando le scel-
te reali ai risulta-
ti conseguiti,
sarà presentato
alla cittadinanza
entro la fine del-
l’anno. Da que-

sto numero dell’informatore comu-
nale, inoltre, sarà dedicato uno spa-
zio al bilancio comunale: un “bilan-
cio in pillole”, per focalizzare le
risposte ai reali bisogni, ai dubbi e
alle aspettative dei cittadini.

QUALI  SONO LE NOSTRE ENTRATEQUALI  SONO LE NOSTRE ENTRATE

Entrate Tributarie, extratributarie e contributi

Le risorse di cui dispone l’ente sono costituite da entrate tributarie,

trasferimenti correnti, entrate extratributarie, alienazioni di beni e

contributi in conto capitale, accensione di prestiti, movimenti e risor-

se per conto di soggetti esterni (servizi per conto terzi).

La tabella  riporta l’elenco delle entrate previste nel 2008 suddivise

nella classificazione  ufficiale che le raggruppa in “titoli” e  le con-

fronta con quelli dell’anno precedente.

COME SPENDEREMOCOME SPENDEREMO

LE USCITE PREVISTELE USCITE PREVISTE

Risorse spendibili e vincoli di bilancio
Le uscite sono costituite da spese correnti, dagli investimenti, dal rimborso di prestiti e dai
servizi per conto di terzi. E’ compito dell’Amministrazione utilizzare al meglio la propria
capacità di spesa, mantenendo un costante equilibrio tra le entrate accertate e le spese impe-
gnate, al fine di evitare che si formino situazioni di disavanzo. Il fabbisogno di spesa deve
fare i conti con i vincoli di bilancio e la scelta di non vivere al di sopra delle proprie possi-
bilità diventa un principio per una buona gestione della cosa pubblica.

Spese correnti e interventi d’investimento
Il patto di stabilità interno obbliga tutte le amministrazioni a contenere al più possibile la
spesa. Ogni ente si trova a operare in uno scenario difficile, dove la ricerca dell’efficienza
(spendere secondo il programma adottato), dell’efficacia (spendere soddisfacendo le reali
esigenze della collettività) e dell’economicità (raggiungere gli obiettivi con il minor costo
possibile) deve fare i conti con la ricerca di un ragionevole equilibrio tra entrate e uscite.
Le Spese correnti sono stanziate per sostenere i costi del personale, l’acquisto di beni e ser-
vizi, i trasferimenti, il rimborso di interessi passivi.
Le Spese in conto capitale sono le risorse destinate agli investimenti e dovranno trovare un
adeguato finanziamento nell’esercizio, per tradursi in interventi sul patrimonio per costru-
zioni, acquisti, urbanizzazioni e manutenzioni straordinarie

I servizi a domanda individuale

Un vasto ventaglio di  possibilità
Le prestazioni erogate al cittadino si possono classificare in tre categorie:
� Servizi istituzionali, destinati a fornire al territorio quel genere di servizi di stretta com-
petenza pubblica, come l’anagrafe, la polizia locale, ecc.  
� Servizi di rilevanza economica: attività svolte dall’ente in regime di mercato e in con-
correnza con altri operatori.
� Servizi a domanda individuale: la prestazione viene erogata dietro pagamento di una
tariffa decisa dalla Giunta, pertanto il gettito derivante dal pagamento per questi servizi
copre solamente in parte le prestazioni fornite.

Interventi a favore delle famiglie o pareggio di bilancio?

La Tabella di fine pagina riporta il bilancio dei servizi a domanda individuale, mostrando il
grado di copertura dei costi di ciascun servizio finanziati con tariffe richieste all’utente.
Queste ultime sono, a volte, integrate da contributi provinciali o regionali. La differenza tra
uscite ed entrate è quindi il costo che l’intera collettività sarà chiamata a pagare per il servi-
zio. Questo consente a chi vi accede di ottenere le prestazioni pagando un prezzo inferiore
ai costi di mercato.

La destinazione della spesa corrente

La fetta più ingente (58%) delle uscite è costituita dalla spesa corrente, ciò la spesa per il
funzionamento e per l’erogazione dei servizi.

Personale 27,18%
Acquisto beni 1,93%
Prestazioni di servizi 54,65%
Utilizzo beni di terzi 0,03%
Trasferimenti 11,20%
Interessi passivi 2,06%
Imposte e tasse 2,64%
Fondo di riserva 0,30%

“Condividere
l’esperienza

della gestione
con chi si occu-
pa dei servizi
alla persona”
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E ’  s t a t o  u t i l i z z a t o  i l  m e t o d o  d e l l a  p r o g e t t a z i o n e  p a r t e c

Con f ron to  con  i  c i t tad in i  pe r  
La progettazione parteci-

pata è uno stile di ammi-
nistrazione del bene pub-

blico che parte dalla condivisio-
ne delle problematiche e delle
possibili soluzioni con i cittadi-
ni, ovvero con i fruitori finali

delle opere che si intendono
realizzare. Facile a dirsi, ma
molto spesso difficile da attua-
re. 
A Triuggio la progettazione par-
tecipata non è uno slogan con
cui riempirsi la bocca, ma è

realtà. La giunta Manzoni ha già
adottato questa prassi con suc-
cesso nella risoluzione di alcune
situazioni specifiche del territo-
rio, chiamando a raccolta i resi-
denti e confrontandosi con le
loro esigenze, per trovare insie-

me un percorso che nascesse
innanzitutto da un sereno dialo-
go e che quindi fosse accolto
positivamente dalle parti coin-
volte. 
Un “modus operandi” che –
dopo i casi di viale Susani e via

Fermi - ha registrato un certo
gradimento popolare e ha porta-
to a risultati efficaci, tanto da
persuadere gli amministratori
ad adottarlo anche per altri pro-
getti in corso di realizzazione.

Viale  Susan iV iale  Susan i

Al centro delle preoccupazioni dei cittadini di Rancate c’è la questione di viale Susani. È
stata, dunque, molto partecipata l’assemblea pubblica nella quale l’amministrazione ha
incontrato i residenti per comprendere le criticità della questione e trovare delle soluzioni

adeguate. Sono stati chiariti molti aspetti e stese le linee guida di un progetto che oggi è arrivato
alla fase conclusiva e che a metà giugno sarà presentato in via definitiva. 
Il piano d’intervento prevede la creazione di un senso unico nel primo tratto di via Susani fino a via
Giovanni XXIII: all’incrocio sarà realizzata una pedana rialzata per il rallentamento dei veicoli.
Anche via Giovanni XXII sarà resa a senso unico, in modo da creare un anello viabilistico più sicu-
ro e vivibile anche per i pedoni.
Alla fine di via Appiani,
anch’essa a senso unico, lo stop
è stato reso più sicuro. 
La scelta del senso di marcia di
questo percorso forzato è stata
dettata dal percorso delle autoli-
nee, in quanto il raggio di
manovra per imboccare via
Appiani non era sufficiente per
prendere in considerazione ipo-
tesi alternative. 
Il progetto costerà 150 mila
euro e prevede anche il rifaci-
mento del marciapiedi su
entrambi i lati della via Susani,
il mantenimento delle alberatu-
re, valorizzate da aiuole verdi, e
l’interramento delle linee dell’illuminazione pubblica. Il tutto raggiungendo l’obiettivo principale
che è quello del rallentamento del traffico veicolare e la messa in sicurezza di pedoni e carrozzine.

Via  Fermi :  V ia  Fermi :  

strada strettastrada stretta

Il calibro stretto della strada crea non pochi problemi di sicurezza. Salvaguardare la mobilità dei
pedoni senza compromettere la viabilità è stato l’oggetto di un’assemblea pubblica cha ha visto
seduti intorno a un tavolo gli amministratori triuggesi con i residenti di via Fermi riunitisi in un

comitato. 
Dopo un ampio dibattito sono
emerse alcune proposte operative
che sono state recepite in un proto-
collo d’intesa. 
In primis la sorveglianza del traffi-
co pesante, coinvolgendo l’impre-
sa costruttrice del cantiere di via
Fermi, chiamata a pianificare il
passaggio dei camion e a mantene-
re decoroso lo stato del manto
stradale. 
Inoltre l’amministrazione si è
impegnata a realizzare uno studio
di fattibilità per una riqualificazio-
ne generale della via: “La soluzio-
ne individuata – ha spiegato

Giuseppe Tremolada, assessore ai Lavori Pubblici – consiste nella creazione di sensi unici alterna-
ti con relativi spazi di sosta, che impongono una diminuzione della velocità alle vetture senza com-
portare la cessione di terreno da parte dei privati per l’allargamento della carreggiata”. Attraverso
la ridefinizione della strada si persegue, dunque, l’obiettivo della sicurezza. Questo progetto preve-
drà anche la formazione di un passaggio pedonale protetto. L’assemblea si è data appuntamento il
prossimo autunno per condividere il progetto e procedere con la realizzazione delle opere.

Anche per quanto riguarda via Kennedy, va ripensata la
conformazione della strada soprattutto in funzione del-
l’ingresso al plesso scolastico. Il progetto preliminare,

per un’opera stimata intorno ai 240 mila euro, è sviluppato
internamente dalla risorse del Settore Tecnico comunale: la
necessità di ottenere un ambiente urbano vivibile e sicuro com-
porterà anche la ridefinizione della piazza antistante le scuole,
per creare una zona di attenzione e di rispetto dove le automo-
bili siano costrette a rallentare. Lavorando sull’asse viario, i
progettisti intendono ottenere un percorso più mosso dell’attua-
le e quindi meno adatto a premere il piede sull’acceleratore. A
luglio sarà fissata un’assemblea pubblica in cui l’amministra-
zione presenterà alla cittadinanza il progetto preliminare, prima
di passare alla fase esecutiva, per accogliere osservazione e
suggerimenti da chi vive quotidianamente la zona. 

Via  Kennedy:  V ia  Kennedy:  
attenz ione  al le  scuoleattenz ione  al le  scuole

Il Comune ha affidato a uno studio esterno la progettazione
del tratto conclusivo di via Sant’Ambrogio. Anche in que-
sto caso l’amministrazione ha consultato l’assemblea popo-

lare per prendere le decisioni in merito al ripensamento della
viabilità della zona. Di fronte alla proposta di istituire un senso
unico, la popolazione si è espressa diversamente, preferendo il
divieto di accesso ai mezzi pesanti. In questo modo, il traffico
proveniente dalla piazza e diretti verso Besana non possono
entrare in via Sant’Ambrogio ma devono imboccare via
Cagnola.

Via  SantV ia  Sant ’’Ambrog io:Ambrog io :
d iv i eto  a i  mezz i  pesant id i v i eto  a i  mezz i  pesant i
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c i p a t a  p e r  r e a l i z z a r e  s p a z i  u r b a n i  “ p e n s a t i  e  c o n d i v i s i ”

ragg iungere  s ce l t e  cond iv i se
Cim itero:  C im itero:  

cc ’’ ee ’’ da scegl i ere  da  scegl i ere  
i l  colorei l  colore

La facciata del cimitero necessita di manutenzione straordinaria. Il Comune ha dunque deciso
che il colore della tinteggiatura sarà scelto direttamente dalla cittadinanza. Sono già state
individuate tre bozze di colore: rosso cantoniero, verde salvia e carta da zucchero. 

Dopo la presentazione delle tre proposte alla Commissione Edilizia, i campioni saranno esposti per
qualche settimana all’ingresso del cimitero per raccogliere le preferenze: tutti i cittadini potranno
così esprimere il loro voto depositandolo in un’apposita urna. 
Superata questa fase di scelta partecipata, l’amministrazione intende appaltare i lavori a settembre. 

È’stato già approvato dalla Giunta il progetto preliminare di riqualificazione della piazza
Baj. L’intervento, del valore di 44 mila euro circa e realizzato dal Settore Tecnico del
Comune, comporta una nuova definizione dell’ambiente per caratterizzarlo come centro

di aggregazione della frazione di Tregasio, inserito nel prestigioso complesso architettonico forma-
to dalla rotonda del Cagnola e dalla chiesa di monsignor Chiappetta. 
In quest’ottica sarà valorizzato l’attuale disegno a chiocciola che la piazza possiede: al centro sarà
posizionata una fontana a cinque augelli, alimentata da una pompa a ricircolo sotto la vasca, per

Canonica presto sarà servita da un nuovo parcheggio.
Alle spalle del cimitero, con accesso diretto su via
Emanuele Filberto, nascerà infatti un’area per la sosta di

circa 55 vetture, collegata alla frazione di Canonica bassa tra-
mite un percorso pedonale protetto immerso nel verde. 
Il progetto fa parte di una convenzione per l’edificazione di un
piano attuativo di edilizia residenziale pubblica e convenziona-
ta: in base a un meccanismo premiante previsto dal Piano rego-
latore, il Comune ha chiesto all’impresa – a fronte di un aumen-
to volumetrico – la realizzazione di un’opera di interesse pub-
blico. 
Il parcheggio avrà un ingresso indipendente rispetto al cimite-
ro, con una rampa che si collega direttamente alla via Emanuele
Filiberto. 
L’opera, del valore di circa 150 mila euro, sarà finanziata dal-
l’impresa costruttrice, che si è impegnata anche a curare l’illu-
minazione, la segnaletica stradale e l’alberatura del tracciato
pedonale. 
Questo parcheggio rappresenta un’importante valvola di sfogo
per gli esercizi ricettivi di Canonica e per gli abitanti della zona.

Un parchegg io  inUn parchegg io  in

v ia  Emanuelev ia  Emanuele

F i l ibertoF i l iberto

creare giochi d’acqua che saranno
illuminati anche di notte in funzione
scenografica. 
La parte esterna, invece, sarà arre-
data con una pergola in ferro curva-
ta all’estremità, in modo da abbrac-
ciare idealmente il motivo interno a
spirale. 
Un rampicante verde permetterà poi
la creazione di una barriera verde
per proteggere i fruitori della piazza
dai raggi solari. 
Lo spazio, inoltre, sarà reso accessi-
bile ai disabili grazie all’abbatti-
mento delle barriere architettoniche
oggi presenti. 
Il parcheggio esistente sarà rivisita-
to, pur mantenendo il numero di
posti auto attuali, a beneficio della
zona a prato, dove saranno colloca-
te quattro panchine in pietra illumi-
nate di notte. Proprio l’illuminazio-
ne della piazza sarà curata per
garantire ai cittadini una fruizione
in piena sicurezza a tutte le ore della
giornata. 

Piazza Baj  P iazza Baj  

a  nuovoa nuovo
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Il 26, 27 e 28 giugno tanti artisti ospiti a Villa Taverna

“Libr infesta”

Quest’anno la commissione cul-
tura & biblioteca vuole realizza-
re un piccolo sogno e condivi-
derlo con la cittadinanza, un
sogno che si chiama
“Librinfesta”. Dopo qualche
anno di collaborazione il grup-
po aveva voglia di creare qual-
cosa di nuovo, dal sapore di cul-
tura. Scatenata la fantasia e la
creatività abbiamo fatto nascere
una manifestazione dove la
fanno da padrone i libri per
grandi e piccini, la pittura se la
spassa con una mostra che ha
già superato i confini in quel di
Lione e la musica. Ah!!! questa
volta non è sola, arriva con un
personaggio tutto d’un pezzo
“Flavio Oreglio”. Mi stavo
dimenticando… e che ne dite di
uno stampatore di libricini che
ci farà una dimostrazione tutta
personalizzata per i triuggesi? E
non è finita, ci aspetta una cena
con gli scrittori e chissà, forse
un dibattito
con i giornali-
sti e dico forse
perché si fanno
desiderare. 
Dopo quest’in-
troduzione un
po’ bizzarra
voglio raccon-
tarvi perché
avevamo tanta
voglia di creare
qualcosa di un
po’ diverso, e
cercherò di tra-
smettervi i no-
stri pensieri. 
Lo spunto arri-
va dal bellissi-
mo e ormai consolidato Festival
della letteratura che a settembre
di ogni anno si tiene nella città
di  Mantova. Devo dire che è
impossibile raggiungere i suoi
livelli ma abbiamo pensato che

con le nostre piccole forze, sia
in termini di risorse umane che
economiche, qualcosa si poteva
anche tentare di fare. 
Detto, fatto! ed eccoci qua a
raccontare. Abbiamo vissuto in
questi quattro anni tanti mo-
menti insieme, abbiamo spazia-

to in tutte le
forme della cul-
tura, abbiamo
visto e ascolta-
to cose molto
belle ed interes-
santi. A ognuno
di noi sarà capi-
tato di fermarsi
davanti a un
quadro perché
rapito dalla sua
bellezza, qual-
cun’altro avrà
pianto per il
finale struggen-
te di un opera
lirica, sono
quasi certa che

insieme ci siamo fatti delle belle
e sane risate con i Legnanesi, ci
saremo emozionati a un concer-
to di musica perché le note par-
lano all’anima e potremmo con-
tinuare all’infinito… ognuno

con il suo ricordo e la sua emo-
zione. Con questi tre giorni
27,28,29 giugno di Librinfesta
vorremmo continuare a condivi-
dere altri momenti con voi e in
casa nostra, sul nostro territorio
e lo faremo aprendo le porte
delle magnifica Villa Taverna,
che ospiterà la mostra di pittura
della nostra cara e amatissima
professoressa Liliana Casiraghi
e lo spettacolo di Flavio
Oreglio, cenando e chiacchie-
rando piacevolmente con gli
scrittori nello scenario suggesti-
vo di Villa Biffi, con la dimo-
strazione della stampa di
Alberto Casi-raghi, leggendo
favole ai bambini nel bosco del
Chignolo e ancora… la domeni-
ca pomeriggio si potranno
acquistare i libri. Una vera e
propria scorpacciata di cultu-
ra!!! Vivremo e sperimenteremo
insieme questo percorso e se ci
piacerà ci daremo appuntamen-
to al prossimo anno ed è per
questo che vi aspettiamo nume-
rosissimi e con il vostro affetto
di sempre.

*Presidente della commissione
biblioteca e cultura

di
Federica Colombo*

“Libri, pittura 

e musica 

per una festa

della cultura 

a fine giugno

tutta da

gustare”

In 
vetrina

“STORIE DI INSOSPETTABILI 
GIARDINIERI” 

Trenta ritratti di famose persone che attra-
verso epoche, arti e mestieri diversi condivi-
dono la divorante passione per il giardinag-
gio. Vi cercano consolazione, evasione
verso mondi immaginari. 
A esserne preda sono i solitari, i riflessivi
ma anche gli uomini d’azione: menti dalla
fertile immaginazione. 
Perché, come ha inciso su una pietra del suo
giardino lo scrittore per bambini Roald

di Delfina Rattazzi 
(CAIROEDITORE - Pagg. 174)

gli ideali e gli amori assoluti.

1848, la rivoluzione infiamma l’Europa.
Milano insorge contro la dominazione
austriaca. In soli cinque giorni un popolo
conquista la libertà, una Nazione nasce, un
uomo e una donna si amano perdutamente.
Intrecciato a un potente quadro del nostro
Risorgimento, ambientato e scritto come un
grande romanzo ottocentesco, il libro parla
in realtà di noi, di come siamo condannati a
vivere tra le rovine di un mondo che sognò

Dahl, chi non crede nella magia non la troverà mai.

“UNA STORIA ROMANTICA”

di Antonio Scurati 
(BOMPIANI - Pagg. 570)

STORIA DELLA BRIANZA – VOL. I
STORIA E POLITICA; VOL. II  

ECONOMIA, RELIGIONE, SOCIETA’ 

Escono i primi due volumi di un’opera della
Cattaneo Editore di Lecco. Curata da vari
specialisti l’opera completa comprenderà
altri 5 volumi (Architettura e territorio, Le
arti, Le culture popolari, Il paesaggio e l’uo-
mo, Apparati). Un’importante iniziativa edi-
toriale e di studio per l’approfondimento di
una realtà geografica, storica e sociale come
la Brianza, la cui identità si sta progressiva-
mente costruendo in vista della nascita della
Provincia di Monza e Brianza.

(CATTANEO EDITORE)



12 Giugno 2008

C h i  h a  g i à  p r o v v e d u t o  a l  p a g a m e n t o  p u ò  c h i e d e r e  i l  r i m b o r s o  a l  C o m u n e

I c i  abol i ta  su l la  pr ima casa

IN EVIDENZA

L’Ici sulla prima casa è stata
abolita. Lo scorso 21 maggio il
Consiglio dei ministri ha dato il
via libera alla manovra fiscale
che prevede l’eliminazione
dell’Imposta comunale sull’abi-
tazione principale. I contribuen-
ti non dovranno pagare l’impo-
sta relativa all’abitazione princi-
pale e alle sue pertinenze C2,
C6, C7 (fino a 2 unità per cate-
goria catastale), nonché quella
relativa alle unità immobiliari e
relative pertinenze concesse in
uso gratuito ed effettivamente
utilizzate da parenti fino al terzo
grado. Coloro che avessero già
provveduto al versamento pos-
sono fare richiesta di rimborso
entro 5 anni, presentando istanza
all’Ufficio Tributi del Comune.
Continuano, invece, a pagare
l’Ici i contribuenti che hanno
come abitazione principale una
casa di lusso o una villa (catego-
rie A/1, A/8, A/9) e i proprietari
di altri immobili. Per questi ulti-
mi casi, l’aliquota in vigore que-

st’anno è pari al 4,5 per mille,
con una detrazione di 115 euro
prevista dalla manovra di bilan-
cio del Comune. Per le altre unità
immobiliari, le aree fabbricabili
e gli edifici sfitti, l’aliquota è del
7 per mille. L’importo dovuto
per l’anno 2008 può essere ver-
sato in un’unica soluzione entro
il 16 giugno oppure in due rate:
entro il 16 giugno (50% dell’im-
posta) e tra l’1 e il 16 dicembre
(saldo). I contribuenti che doves-
sero omettere di pagare  l’intera
imposta o una delle due rate alle
scadenze fissate, possono usu-
fruire del ravvedimento operoso
per regolarizzare il mancato ver-
samento.

È a disposizione dei contri-
buenti il personale dell’ufficio
Tributi (0362/9741235): 
Lunedì e Mercoledì: dalle 8.30
alle 12.30 
Martedì e Giovedì: dalle 16
alle 17.30. Venerdì solo per
appuntamento.

CHI  PAGA E COME SI  PAGACHI  PAGA E COME SI  PAGA

� Conto corrente postale N. 8865191, intestato a EQUITALIA ESATRI S.P.A. TRIUGGIO, indicando
nella sezione Comune di Ubicazione degli immobili: TRIUGGIO-MI-ICI. Utilizzare i nuovi bollettini di
c/c postale sui quali occorre indicare anche l’importo dell’ulteriore detrazione statale usufruita per l’abita-
zione principale. 
� Modello F24
I codici da utilizzare nella “sezione ICI ed altri tributi locali”:
Codice Comune: L434 - Codici Tributo:
3900 – Ulteriore detrazione ICI per abitazione principale a carico del bilancio dello Stato 
3901 – Imposta comunale sugli immobili (ICI) per l’abitazione principale
3902 – Imposta comunale sugli immobili (ICI) per i terreni agricoli
3903 – Imposta comunale sugli immobili (ICI) per le aree fabbricabili
3904 – Imposta comunale sugli immobili (ICI) per gli altri fabbricati
� Agli sportelli Equitalia Esatri S.p.a. senza spese aggiuntive:
Desio -  Via Garibaldi n.122, tel 0362/630970 - Monza -  Via Sempione n.13/F, tel 039/23911

Novità nei contributi dati alle famiglie per l’istruzione

Ora c’è la Dote scuola
Un aiuto concreto per garantire
la libera scelta dei percorsi edu-
cativi. La Regione Lombardia
(Direzione Generale Istruzione,
Formazione e Lavoro) quest’an-
no ha deciso di innovare gli
interventi in favore degli stu-
denti e delle spese sostenute per
l´istruzione, promuovendo una
"Dote scuola". 
La Dote scuola integra in un
unico pacchetto la pluralità dei
contributi regionali che fino a
oggi erano a disposizione delle
famiglie per coprire in parte i
costi legati all’educazione dei
figli. La Dote scuola include: il
Sostegno per la libertà di scelta
(ex Buono scuola), il Sostegno
per la permanenza nel sistema
educativo (ex Borsa di studio e
finanziamento per libri di testo),
il Sostegno al merito (ex asse-
gni individuali per studenti
meritevoli), il Sostegno alla
disabilità, ovvero un sostegno
per favorire una formazione
personalizzata anche nella scuo-
la paritaria.
La novità rappresentata dalla
Dote scuola riguarda il metodo:
da oggi viene consentito l´effet-
tivo esercizio della libertà di
scelta da parte degli studenti,
sostenendone la permanenza nel
sistema educativo (sia statale
che paritario), premiando gli
studenti capaci e privi di mezzi,
in particolare i portatori di han-
dicap. 
Realizzando il principio della
semplificazione amministrativa,

la Dote scuola nasce come con-
tributo preventivo e non come
rimborso, consentendo anche
una più efficiente pianificazione
delle risorse da parte delle casse
regionali.
Fino al 30 giugno 2008 è possi-
bile fare la richiesta della Dote
per la permanenza nel sistema
educativo e della Dote per la
libertà di scelta; i termini valgo-
no anche per la richiesta della
Dote merito relativamente ai
risultati conseguiti nell’anno
scolastico 2006/2007. 
Dall’1 al 30 settembre 2008 si
possono apportare eventuali
modifiche della domanda già
presentata, oppure effettuare
una nuova richiesta della Dote
per la permanenza nel sistema
educativo e della Dote per la
libertà di scelta; i termini valgo-
no anche per la richiesta della
Dote merito relativamente ai

risultati conseguiti nell´a.s.
2007/2008. Le nuove richieste
presentate nel mese di settem-
bre saranno oggetto di una
diversa graduatoria finanziata
con le eventuali risorse finan-
ziarie residue.
Lo studente, che abbia concluso
il ciclo della scuola secondaria
superiore con una votazione
pari a 100 e lode, può fare
richiesta della sola Dote merito.
La procedura per la compilazio-
ne delle domande di accesso ai
contributi è esclusivamente in-
formatizzata ed è disponibile
sul sito della Regione Lombar-
dia www.regione.lombardia.it -
area Dote Scuola. 
Per ogni necessità è possibile
prendere un appuntamento con
il personale dell’Ufficio Scuola
e Ufficio Relazioni col pubblico
del Comune, telefonando al
numero 0362/9741231.

Con t r o l l i  e n t r o  i l  31  l ug l i o

Gas di scarico
Per contenere le emissioni dannose nell’atmosfera, la Regione
Lombardia ha predisposto una nuova disciplina in materia di
controllo dei gas di scarico. È obbligatorio per tutti i cittadini
lombardi sottoporre annualmente i propri veicoli a motore a un
controllo dei gas (ex “Bollino Blu”). 
Sono interessati tutti i mezzi a benzina, metano, gas, gpl e die-
sel immatricolati dall’1 gennaio 1970 e le nuove vetture che
abbiano già percorso 80 mila chilometri. Sono esclusi dal con-
trollo i veicoli di nuova immatricolazione, non ancora soggetti
alla prima revisione e che non abbiano percorso più di 80 mila
km, e le vetture d'interesse "storico" o "collezionistico".
L'attestazione del controllo effettuato (rilasciata dalle Officine
Autorizzate o dalla Motorizzazione Civile) ha validità annuale
per i veicoli immatricolati dopo l’1 gennaio 1988 e semestrale
per quelli immatricolati precedentemente a tale data.
La documentazione deve essere custodita nel veicolo ed esibita
ai soggetti che svolgono servizi di Polizia Stradale.
Sono considerati validi i controlli effettuati in sede di revisione.
Il costo dei controlli varia da 12 (per i veicoli a una alimentazio-
ne) a 16 euro (veicoli “bifuel”). C’è tempo fino al 31 luglio per
adeguarsi alla norma. A partire dall’1 agosto 2008 scatterà l'ob-
bligo del controllo e quindi, nel caso di violazioni, saranno
applicate le sanzioni amministrative pecuniarie. 
Informazioni più dettagliate sul sito Internet del Comune

www.comune.triuggio.mi.it. 

� SOLO PER LE CATEGORIE A/1, A/8 E A/9
- Unità immobiliare adibita ad abitazione principale di soggetto residente ed even-
tuali pertinenze (box e cantine) fino a un limite di 2 per categoria;
- Abitazione ed eventuale pertinenza, locate con contratto registrato a soggetti che la
occupino a titolo di abitazione principale;

- Aree fabbricabili 
- Edifici non locati o sfitti e tenuti a disposizione, considerando come tali quegli
immobili che, seppur idonei all’uso, sono sottratti volontariamente alla locazione.

Aliquota
4,5 

per mille

Aliquota
ordinaria

7 per mille
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D o m e n i c a  8  g i u g n o  n e l l a  c o r n i c e  d i  V i l l a  Ta v e r n a  p r e s e n t i  l e  a s s o c i a z i o n i

Festa del volontariato, scelta di cuore
Un grande festa per valorizzare
il volontariato e chi si spende
per il prossimo. 

Con questa finalità, l’ammini-
strazione comunale, tramite
l’assessorato ai Servizi Sociali,
ha organizzato domenica 8 giu-
gno l’iniziativa dal titolo

volontariato si vive un’espe-
rienza gratificante che parte da
una scelta del
cuore”. A parti-
re dalle 14 e
per tutto il
p o m e r i g g i o ,
Villa Taverna a
Canonica ha
ospitato una
grande festa
del volontaria-
to e dei suoi
testimoni triug-
gesi. Nella
splendida cor-
nice del palaz-
zo storico,
infatti, tutte le associazioni del
terzo settore locale erano pre-
senti  per farsi conoscere al pub-
blico.  I volontari hanno avuto
la possibilità di raccontarsi,
spiegando le ragione della pro-
pria scelta e cercando, attraver-

so le loro storie, di coinvolgere
altri cittadini. dopo il saluto

delle autorità
presenti era
previsto per
tutti un rinfre-
sco.
“Volontariato –
aggiunge l’as-
sessore Sala - è
soffermarsi a
cogliere la vera
essenza della
vita, che sta
nella gioia di
donare un po’
del proprio
tempo per ren-

dere migliore l’esistenza di chi
vive in una situazione di diffi-
coltà. La festa del volontariato è
un’opportunità per ricordare
che la solidarietà è un dovere
richiesto a tutti i cittadini di
buona volontà”.

“Volontariato… una scelta di
cuore”. 
“Il volontariato – spiega Maria
Sala, assessore ai Servizi
Sociali e ideatrice di questo

evento - è un’occasione per
misurarsi con la disponibilità a
un impegno gratuito a favore
delle persone che vivono in
situazione di bisogno. Nel

O t t o  s e t t i m a n e  d a l  9  g i u g n o  a l l ’ 1  a g o s t o

A l  v i a  i l  C e n t r o  e s t i v o
Anche quest’anno l’Ammini-
strazione comunale offre alle
famiglie, in cui lavorano en-
trambi i genitori, il servizio di
Centro Estivo per il periodo
che va dal 9 giugno all’1 ago-
sto. 
Gli alunni della scuola prima-
ria e i ragazzi che frequentano
la scuola secondaria di primo
grado potranno trascorrere i
primi due mesi di vacanza
divertendosi insieme in un
ambiente protetto e formativo:
nel corso delle otto settimane,
il servizio sarà attivo dal lune-
dì al venerdì, per l’intera gior-
nata, dalle 7.40 alle 17. 
Durante le prime quattro setti-
mane il Centro è organizzato
in collaborazione con la
Parroc-chia di Triuggio,

mediante l’erogazione di un
contributo da parte del
Comune, e si svolgerà

all’Oratorio di Rancate; men-
tre per le ultime quattro setti-
mane il Centro Estivo si terrà

negli spazi della scuola ele-
mentare di Tregasio, in via
Don Davide
Colli 61: il
servizio sarà
affidato a una
C o o p e r a t i v a
sociale che si
avvarrà degli
stessi educato-
ri già impiega-
ti durante il
pri-mo mese,
g a - r a n t e n d o
quindi ai gio-
vani utenti una
perfetta conti-
nuità nelle
relazioni e nel
metodo. 
Il servizio erogato comprende,
oltre ai mo-menti educativi e

di pulizia, an-che i pasti e le
merende. Alle famiglie viene

chiesta una
partecipazione
alla spesa di 50
euro alla setti-
mana per ogni
iscritto. Come
per lo scorso
anno, non è
previsto il ser-
vizio di tra-
sporto, pertan-
to le famiglie
do-vranno farsi
carico di ac-
compagnare e
tornare a pren-
dere i ragazzi
sia all’Oratorio

di Rancate, sia alla scuola ele-
mentare di Tregasio. 

“Presso 

l’oratorio 

di Rancate 

e la scuola

elementare 

di Tregasio”

“Occasione per
misurarsi con la

disponibilità 
a un impegno 

gratuito a favore
delle persone 

che vivono 
nel bisogno”

“Un dovere 
richiesto 
a tutti i 
cittadini 
di buona 
volontà”

PULICIPOMPEFUNEBRI s.n.c.

di Pulici Paolo e Nobili Enrico & C.

Via Sant’Ambrogio, 11/13 - 20048 Carate Brianza - Mi -

Via Veneto, 5 - TRIUGGIO - Mi -N°VERDE 800772647

Tel. 0362 90 36 09  -  Fax 0362 99 20 02

e-mail: pfpulici@pompefunebripulici.it



14 Giugno 2008 GRUPPI CONSILIARI

E’ necessario, a questo
punto della legislatura,
giudicare la politica della
Giunta Manzoni. La Lega
Nord ha, da sempre, iden-
tificato nei tre grandi pro-
blemi del paese: viabilità
– edilizia speculativa –
riordino delle zone pro-
duttive, il banco di prova
dei nostri Amministratori. 
Per la viabilità noi soste-
niamo da sempre un anel-
lo esterno all’abitato, in
trincea e, nei punti di con-
tatto con le abitazioni,
interrato. Per Villa
Taverna chiediamo una
soluzione, anche a lunga
scadenza, per eliminare
l’attraversamento del
monumento storico. Per
quanto riguarda l’edilizia
ci siamo convinti che
occorre perseguire una
politica di decremento
sostenibile della popola-
zione, soddisfacendo le
richieste abitative dei resi-
denti, in un paese sempre
più verde. Occorre con-
cretizzare la nostra batta-
glia storica per realizzare
mansarde e taverne con
caratteristiche di veri
locali abitabili. Più delica-

to è il problema delle atti-
vità produttive dal
momento che coinvolgo-
no i posti di lavoro anche
di molti Triuggesi.
Occorre però mettere un
po’ di ordine nella distri-
buzione di queste attività
sul territorio, in particola-
re per quanto riguarda
l’impatto visivo (non ci si
è  minimamente preoccu-
pati di schermare gli
immobili). Occorre anche
trovare una soluzione per
le industrie che recano
grave disturbo alla popo-
lazione. Le decisioni che
questa Amministrazione
ha preso e sta prendendo
su questi temi vanno nella
direzione opposta a quelle
da noi auspicate. Le strade
che sono state decise: le
tangenziali di Triuggio e

Tregasio, nel tentativo di
risolvere un problema ne
stanno creando altri, pro-
vocando la reazione rab-
biosa di molti Cittadini.
Per quanto riguarda la
cementificazione del
paese basta dire che gli
oneri di urbanizzazione
pagati da chi costruisce
sono passati dai 450.000
euro annuali, incassati
dalla precedente Ammini-
strazione, ai 900.000
attuali. Poi, per completa-
re il quadro, si prospetta-
no interventi sull’area
Tassi-Brusadelli (in via
Dante sulle sponde del
Lambro) e, con il proposi-
to di acquisire Villa Luisa
(Don Bosco) con relativi
interventi di lottizzazione
per finanziarne l’acquisto,
un quadro disastroso circa
la volontà politico-abitati-
va di questa Giunta.
Questa Amministrazione
si sta rivelando, nelle
decisioni che cambiano la
vita dei Triuggesi, tra le
peggiori tra quelle che si
sono sin qui succedute.

Lega Nord

Alla fine di marzo è stato
presentato l’ultimo pro-
gramma previsionale uti-
le di quest’amministra-
zione e quindi si possono
trarre alcune considera-
zioni. E’ bene sapere che
dal 2003 al 2008 le entra-
te e le relative spese sono
aumentate del 44% pas-
sando da 5.208.981€ a
7.466.632 euro: differen-
za 2.257.651 euro ( ben 4
miliardi di lire). Ciò sta
confermando che non è
vero quando si dice ai cit-
tadini che “non ci sono
soldi” e che i “patti di sta-
bilità ne limitano le
spese”. Nel bilancio 2008
sono previste entrate da
oneri di urbanizzazione
(cioè dalle costruzioni
delle case) per 950 mila
euro, (nel 2003 era-no
meno di 400 mila) più
600 mila euro provenien-
ti dall’area ex Brusadelli
(della quale non sappia-
mo ancora cosa accadrà)
e 550mila euro da mutui.
E dove vanno a finire? In
buona parte a finanziare
la spesa corrente, anziché
agli investimenti. E

soprattutto si usano per
fare interventi di “faccia-
ta” che un “buon padre di
famiglia” farebbe dopo
aver sistemato le cose
essenziali. Volete degli
esempi? 200 mila euro
centro Triuggio; 44 mila
euro piazza Baj; 400 mila
euro collegamento Cano-
nica con Chignolo. E per
le asfaltature delle strade
(che tutti noi vediamo in
stato di degrado)? La
misera cifra di 165 mila
euro!!! La stessa cifra che
viene spesa per le  funzio-
ni relative a cultura-sport
e attività ricreative…
Questi anni di post appro-
vazione del piano regola-
tore (anni favorevoli per
le entrate) avrebbero do-
vuto essere un’occasione

Tiriamo
le somme

Dove finiscono
i nostri soldi?

per sistemare le nostre
strade. Soprattutto le vie
interne che si trovano in
uno stato di degrado.
Purtroppo l’elenco dei
luoghi che necessitano di
interventi sono tantissimi
e quindi rimarranno nello
stato attuale. I cittadini di
via Belvedere, Don
Gnocchi, S. Giuseppe,
Fermi e di molte altre vie
non vedranno risolti i loro
problemi, non per man-
canza di fondi, ma per
precise scelte politiche.
Vorremmo spiegarvi
molto di più ma lo spazio
a disposizione delle op-
posizioni è limitato. 
Come gruppo “Triuggio
nel 2000” abbiamo ripe-
tutamente invitato l’Am-
ministrazione a sfruttare
questo periodo favorevo-
le ma sistematicamente i
nostri inviti sono caduti
nel nulla. Sta solo a voi,
cittadini, giudicare se i
vostri soldi vengono
spesi bene.

Il gruppo 
Triuggio nel 2000

In seguito al Consiglio
Comunale aperto del
12/12/07 con ordine del
giorno “Parità e disegno
di legge contro la violen-
za alle donne”, il nostro
gruppo, cogliendo le ri-
flessioni delle varie sen-
sibilità presenti e i sugge-
rimenti che arrivavano
soprattutto dal mondo
dell’associazionismo, ha
proposto un nuovo testo
della mozione presentata
che è stata approvata al-
l’unanimità nella seduta
consigliare del 31/01/08.
Diversi i punti che artico-
lano la detta mozione,
che vuole trovare strade
di approfondimento in
relazione soprattutto ai
recenti dati Istat che ten-
dono a rilevare che la vio-
lenza maschile contro le
donne non conosce diffe-
renze di classe, livello
d’istruzione, appartenen-
za politica, ma soprattutto
non ha nazionalità. Non è
figlia della “marginalità”
quanto piuttosto della
“norma”: è per questo che
avviene soprattutto in fa-
miglia ad opera di uomini

“vicini”. Da tempo, Insie-
me per Triuggio avverti-
va l’esigenza di attualiz-
zare uno sbocco per una
riflessione approfondita,
trovando metodologie e
luoghi di discussione e
confronto. A tale proposi-
to nella nostra mozione
due punti indicati sono
salienti: 1) la possibilità
di introdurre nelle scuole,
elementari e medie,
momenti di educazione di
genere sensibilizzando le
nuove generazioni;
- la proposta di effettuare
momenti di formazione al
personale docente affin-
ché possa riconoscere
violenze e maltrattamenti
subiti dai minori;
2) la formazione di un
gruppo di lavoro locale e
trasversale, che dia voce

a questa complessa tema-
tica di discussione.
- La possibilità di costi-
tuire un gruppo impegna-
to a creare una rete soli-
dale, che possa informa-
re, in maniera diffusa ed
efficace, la cittadinanza,
sulla presenza di strutture
pubbliche e private in
grado di aiutare le perso-
ne a far emergere episodi
e situazioni di violenza
sulle donne e sui bambini
e contribuire a trovare
adeguate soluzioni.
Il tema della violenza
deve essere sentito svi-
luppando un senso comu-
ne del rispetto e del dirit-
to alla salute e alla vita; è
necessario un salto cultu-
rale che ponga l’uomo e
la donna in una pari con-
divisione del tempo, tro-
vando criteri equi per la
gestione del tempo di
lavoro, del tempo di cura
e del tempo libero. Un
contributo, il nostro, per
aprire un confronto che
sia veicolo di conoscen-
za.

Insieme 
per Triuggio

“La libertà non è uno spa-
zio libero, libertà è parte-
cipazione! ”Tutti ricorda-
no il refrain dell’indi-
menticato Giorgio Gaber.
E la partecipazione è uno
dei caposaldi su cui la
maggioranza e l’Am-
ministrazione Comunale
hanno inteso connotare la
propria iniziativa politi-
co-amministrativa. 
In questo quadro rientra
la costituzione di gruppi
di studio ed iniziative su:
tematiche urbanistiche
legate alle osservazioni al
PRG ed alla valutazione
dei programmi per la sua
attuazione; tributi locali;
rapporto costante con gli
organismi di gestione
delle scuole materne; pre-
sentazione del Bilancio
Sociale di metà mandato
con gli obiettivi prefissati
e lo stato della loro attua-
zione; Consiglio Comu-
nale aperto a conclusione
dell’anno delle pari
opportunità e la costitu-
zione di un gruppo di
lavoro di donne sensibili
alle tematiche del mondo
femminile e del bambino.

Il momento più coinvol-
gente di partecipazione
della cittadinanza è però
quello legato a progetti o
proposte viabilistiche
innovative.Su questo
argomento occasioni di
confronto hanno riguar-
dato l’istituzione del
senso unico a Tregasio,
per rendere più sicura la
viabilità nella frazione, lo
studio di fattibilità della
tangenzialina di Triuggio
per dirottare, in funzione
della prevista chiusura
del passaggio a livello di
via Roma, il traffico di
attraversamento del
paese, e ultimamente il
progetto di sistemazione
di Viale Susani a Rancate
e la riorganizzazione via-
bilistica della frazione.
Occasioni in cui l’Am-

ministrazione difficil-
mente riscuote consenso
o plauso; tutt’altro!
Spesso prevale, negli
interventi dei cittadini
coinvolti, la logica del
mantenimento dello
statu-quo per non turbare
situazioni consolidate:
tutti vorremmo che il traf-
fico, pur modesto, pas-
sasse il più lontano possi-
bile dalle nostre finestre!
A volte invece affiorano
critiche costruttive e pro-
poste che stimolano
l’Amministrazione a tro-
vare soluzioni alternative
ed ugualmente efficaci.
Per questo l’Ammini-
strazione proseguirà su
questo metodo di consul-
tazione su un argomento
particolarmente coinvol-
gente per la popolazione:
la fattibilità (o meno) del-
l’acquisto della Villa
Luisa con la consapevo-
lezza che “chi rischia
ogni giorno una brutta
figura ne caverà delle
opportunità”.

Il Centro
con Paolo Manzoni

Libertà e
partecipazione

Violenza alle donne:
problema attuale
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